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1. SITUAZIONE URBANISTICA E QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO. 
Il Comune di Beinasco è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 45-7000 del 18/03/1996, pubblicato estratto sul bollettino ufficiale della 

Regione Piemonte n. 17 del 24/04/1996 e successiva variante parziale approvata con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 27 settembre1999. 

Successivamente, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 24/02/2010, è stata approvata 

la terza variante strutturale al P.R.G.C. ai sensi della L.R: 1/2007, pubblicata per estratto sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 18/03/2010. 

Dalla data di approvazione della terza variante strutturale, sono state approvate le seguenti 

varianti: 

1. D.C.C. n. 35 del 23.6.2010 con oggetto: “Approvazione di modificazioni al P.R.G.C. vigente 

non costituenti variante al Piano Regolatore Generale: correzione di errore materiale sulle 

schede di area”. 

2. D.C.C. n. 43 del 15.7.2010 con oggetto: “Approvazione modificazioni al P.R.G.C. vigente: 

adeguamento di limitata entità del perimetro di area sottoposta a strumento urbanistico 

esecutivo ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 art. 17, 8° comma lettera c) relativo ad area 

residenziale di recupero (RA 1-1) per attuazione piano delle alienazioni 2010 – 2012”. 

3. D.C.C. n. 60 del 4.11.2010 con oggetto: “Approvazione di modificazioni al P.R.G.C. vigente 

non costituenti variante al Piano Regolatore Generale. Precisazione normativa in merito 

alla modalità di attuazione delle aree di edilizia residenziale pubblica”. 

4. D.C.C. n. 15 del 23.02.2011 con oggetto: “Approvazione modificazioni costituenti variante 

al P.R.G.C. vigente ai sensi del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77 consistenti nella 

trasformazione di area PC, inserita in ambito di strumento urbanistico esecutivo, in area 

produttiva trasformabile in destinazione terziaria-commerciale-alberghiera (PT-CD-AL2)”. 

5. D.C.C. n. 28 del 27.04.2011 con oggetto: “Approvazione di modificazioni al P.R.G.C. 

vigente non costituenti variante al piano regolatore generale: adeguamento di limitata entità 

del perimetro dell’area sottoposta a strumento urbanistico esecutivo, correzione di errore 

materiale sulle schede di area e sugli elaborati cartografici ai sensi dell’art. 17 comma 8 l.r. 

56/77 e s.m. e i.”.  
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6. D.C.C. n. 46 del 01/10/2012 con oggetto: “Approvazione modificazioni costituenti variante 

al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. consistenti nel cambio di 

destinazione d’uso di area SP302, aree attrezzate a servizio degli impianti produttivi, in 

area PC, aree produttive consolidate, in ottemperanza al piano delle alienazioni e 

valorizzazioni del patrimonio comunale approvato con D.C.C. n. 10 del 20/02/2012.”  



E’ in corso la procedura per l’approvazione definitiva della Variante n. 1/2013, adottata con D.C.C. 

n. 40 del 03/10/2013 con oggetto: “Variante al P.R.G.C. n. 1/2013 ai sensi dell’art. 17, comma 5 

della L.R. n. 56/1977: adozione di modificazioni al P.R.G.C. vigente consistenti in inserimento in 

cartografia del tracciato di strada di servizio della ex discarica di Borgo Melano. Zona di P.R.G.C. 

AA (area agricola)”. 

Sono inoltre state approvate le seguenti varianti al Regolamento Edilizio vigente: 

1. D.C.C. n. 16 del 23.02.2011 con oggetto: “Regolamento Edilizio. Precisazioni in merito alla 

pertinenzialità dei parcheggi”. Modifica dell’art. 18, comma 2, lettera e) del Regolamento 

edilizio in merito alla definizione di superficie utile lorda. 
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2. D.C.C. n. 46 del 4/10/2011 con oggetto: “Regolamento edilizio. Recepimento di disposti 

della Deliberazione del Consiglio Regionale 8/7/2009 n. 267-31038 in merito al calcolo 

delle distanze” Adeguamento dell’art. 16 del R.E. ai disposti della Deliberazione del 

Consiglio Regionale 8/7/2009 n. 267-31038” 



2. OGGETTO DELLA VARIANTE E ILLUSTRAZIONE DELLE MODIFICHE PROPOSTE.  
2.1. AREA RR1-4A. 
L’area in esame è ubicata nella frazione di Borgaretto, in prossimità di due grandi aree di nuova 

espansione urbana (le aree RN8 ed RN12). La destinazione urbanistica è RR1-, ovvero aree 

residenziali di riordino con completamento; obiettivo del P.R.G.C. è il riordino del tessuto 

urbanistico attraverso interventi di completamento nel rispetto delle caratteristiche prevalenti. Le 

vigenti previsioni urbanistiche risalgono al P.R.G.C. approvato nel 2004 e da allora esse non 

hanno trovato attuazione.  

Il 06/09/2013, prot. n. 15886, è stata inoltrata all’Amministrazione Comunale una richiesta di 

variante al P.R.G.C. nella quale si segnalava un’incongruenza tra i disposti normativi di cui all’art. 

27 e la relativa scheda dei dati sintetici. L’art. 27, infatti, ai commi 4 e 5 norma quanto segue: 

“4. Con concessione singola sono ammessi gli interventi a), b), c), d1), d2), f) dell’art. 6 delle 

presenti norme. Sono inoltre ammessi gli interventi di nuova costruzione g), e sostituzione edilizia 

h), se limitati all’interno di un singolo lotto e di volume non superiore a 1000 mc. 

5. Gli interventi di nuova costruzione o demolizione e ricostruzione e di ristrutturazione urbanistica 

classificati con le lettere g), h), i), l), comportanti nuova volumetria per più di 1000 mc. e/o estesi a 

più lotti sono soggetti a S.U.E..”  
 

di fatto, consentendo la nuova edificazione di interventi sotto la soglia dei 1.000 mc senza la 

preventiva predisposizione di un strumento urbanistico esecutivo. 

Diversamente, nella scheda dei dati sintetici, per la sola area RR1-4A, le prescrizioni particolari 

riportano: 

“1) Gli interventi di nuova costruzione si attuano con concessione convenzionata nell’area RR1-4B 

e con S.U.E. esteso all’intera area nella RR1-4A”. 
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Nell’intento di armonizzare i singoli disposti normativi, quindi, si propone di modificare la scheda 

dei dati sintetici come segue: 



DATI SINTETICI PER AREA - VIGENTE 
 

DENOMINAZIONE AREA 
RR1-4  RESIDENZIALI DI RIORDINO CON COMPLETAMENTO 

 

DESTINAZIONE D’USO (art. 4) 

TIPI DI INTERVENTO (art. 6) 
MODALITÁ DI ATTUAZIONE 

AGRICOLE RESIDENZIALI PRODUTTIVE TERZIARIE 

PT PAR RA RU RE PI PA CD CI EV TC TS TA TR TP TT SP SPR AR AP AS 

X X X    X X  X X      X     

Diretta (D.I.A., autorizzazione o concessione) 

Con concessione convenzionata 

Con strumento urbanistico esecutivo (S.U.E.) 

INDICI URBANISTICI ED EDILIZI 

Indici di densità edilizia territoriale (IT)  mc/mq 0,80 

Indici di densità edilizia fondiaria    (IF)  mc/mq 1,50 

Altezza massima consentita m 7,50 

 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
 
1) Gli interventi di nuova costruzione si attuano con concessione convenzionata nell’area RR1-4b e con  

S.U.E. esteso all’intera area nella RR1-4a 
2) La volumetria dell’area RR1-4b potrà essere eventualmente realizzata nell’area RR1-4a previo 

vincolo di asservimento con atto registrato. 
3) Alla potenzialità edificatoria delle aree di pertinenza degli edifici preesistenti dovrà essere sottratta la 

volumetria esistente. 
4) Le parti di aree di proprietà interessate da aree a servizi o viabilità in progetto dovranno essere 

dismesse gratuitamente. 
5) L’attuazione degli interventi che prevedano modifiche della viabilità rispetto a quanto indicato in 

PRGC è subordinata a S.U.E. unitario esteso al totale delle aree di intervento indicante anche il 
quadro di compatibilità con le proprietà consolidate comprese all’interno dell’area urbanistica. 

6) Le destinazioni CD sono ammesse solo nelle zone di insediamento commerciale (tav. all. 2) nei limiti 
della normativa del Piano di Adeguamento della disciplina del commercio individuate negli allegati al 
Piano del Commercio approvato con D.C.C. n. 44 del 29/09/2009.(1) 

 
(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 44 del 29/09/2009 

a b c d1 d2 e f g h i l 

X X X X X X X       

       X X   

       X X X 
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DATI SINTETICI PER AREA - PROGETTO 
 

DENOMINAZIONE AREA 
RR1-4  RESIDENZIALI DI RIORDINO CON COMPLETAMENTO 

 

DESTINAZIONE D’USO (art. 4) 

TIPI DI INTERVENTO (art. 6) 
MODALITÁ DI ATTUAZIONE 

Diretta (D.I.A., autorizzazione o concessione) 

Con concessione convenzionata 
(interventi < 1000 mc) (2)

Con strumento urbanistico esecutivo (S.U.E.) 
(interventi > 1000 mc o estesi a più lotti) (2)

INDICI URBANISTICI ED EDILIZI 

Indici di densità edilizia territoriale (IT)  mc/mq 0,80 

Indici di densità edilizia fondiaria    (IF)  mc/mq 1,50 

Altezza massima consentita m 7,50 

 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
 

AGRICOLE RESIDENZIALI PRODUTTIVE TERZIARIE 

PT PAR RA RU RE PI PA CD CI EV TC TS TA TR TP TT SP SPR AR AP AS 

X X X    X X  X X      X     

a b c d1 d2 e f g h i l 

X X X X X X X       

       X X   

       X X X 

7) Gli interventi di nuova costruzione si attuano con concessione convenzionata nell’area RR1-4b. e con  
S.U.E. esteso all’intera area nella RR1-4a. (2) 

8) La volumetria dell’area RR1-4b potrà essere eventualmente realizzata nell’area RR1-4a previo 
vincolo di asservimento con atto registrato. 

9) Alla potenzialità edificatoria delle aree di pertinenza degli edifici preesistenti dovrà essere sottratta la 
volumetria esistente. 

10) Le parti di aree di proprietà interessate da aree a servizi o viabilità in progetto dovranno essere 
dismesse gratuitamente. 

11) L’attuazione degli interventi che prevedano modifiche della viabilità rispetto a quanto indicato in 
PRGC è subordinata a S.U.E. unitario esteso al totale delle aree di intervento indicante anche il 
quadro di compatibilità con le proprietà consolidate comprese all’interno dell’area urbanistica. 

12) Le destinazioni CD sono ammesse solo nelle zone di insediamento commerciale (tav. all. 2) nei limiti 
della normativa del Piano di Adeguamento della disciplina del commercio individuate negli allegati al 
Piano del Commercio approvato con D.C.C. n. 44 del 29/09/2009.(1) 

 
(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 44 del 29/09/2009 
(2) Comma così modificato con D.C.C. n. ___ del __/__/____ 
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Le variazioni normative comportano una correzione cartografica, eliminando il perimetro del S.U.E. 

come di seguito riportato. 

  
Estratto della Tavola P4.4 - Vigente 
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Estratto della Tavola P4.4 - Progetto 
 



2.2. AREA RR2-2 E RC1-1 – VIA MASCAGNI, FORNACI 
L’area in esame è sita nella frazione di Fornaci, in Via Mascagni. La destinazione urbanistica è 

RR2-2, ovvero aree produttive di trasformazione a destinazione residenziale. In data 15/05/2012, 

prot. n. 8847, è stata presentata un’osservazione al P.R.G.C. segnalando una destinazione d’uso 

impropria per due mappali, identificati al catasto terreni come F. 1, n. 105 e 106 (evidenziati in 

rosso nella cartografia sottostante).  

Dal vigente piano regolatore, infatti, tali mappali presentano destinazione urbanistica RR2-2 e su di 

essi insistono dei fabbricati adibiti a magazzino a servizio della residenza; questi ultimi, però, sono 

funzionalmente collegati ai limitrofi mappali - identificati al catasto terreni come F. 1, n. 109 e 110 - 

aventi destinazione urbanistica RC1-1 (ovvero aree residenziali di recente impianto a prevalente 

tipologia uni o bifamiliare). 

Con la presente variante si modifica la destinazione d’uso urbanistica dell’area in esame da RR2-2 

a RC1-1, uniformando in tal modo l’utilizzo urbanistico dei mappali di cui sopra, il tutto come 

meglio illustrato nello stralcio della tavola di piano di seguito riportata. 

  
Estratto della Tavola P4.2 - Vigente Estratto della Tavola P4.2 - Progetto 
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2.3. AREE VS302, PA301 E VS301 
Le aree in esame sono ubicate nel quartiere di Borgo Melano; la destinazione urbanistica prevede 

aree destinate a verde sportivo (VS) e aree a parcheggio (PA).  

Poiché le aree VS302, PA301 e VS301 ricadono all’interno dell’area a parco urbano e 

sovracomunale del Torrente Sangone, denominata area F, si corregge l’errore cartografico 

riportando la campitura (retino grigio) dell’area a parco anche nelle aree in esame. 

Tale correzione, proposta dall’ufficio urbanistica, premetterà una migliore interpretazione della 

cartografia e delle norme d’attuazione, specificando che, anche per le aree oggetto di variante, 

valgono le prescrizioni normative imposte sulle aree ricomprese all’interno del Parco del Sangone. 

 
Estratto della Tavola P4.3 - Vigente  

 
Estratto della Tavola P4.3 - Progetto  
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3. VERIFICA DELLA CONFORMITA’ DELLE OPERE PREVISTE IN VARIANTE (ART. 
17, 12° COMMA). 
La presente variante è conforme ai disposti di cui all’art. 17, comma 12 in quanto concerne la 

correzione di errori materiali e l’eliminazione di contrasti fra enunciazioni dello stesso strumento. 
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